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LABottega di MARINA DI PIETRASANTA

  

DOMENICA 24 LUGLIO: 2016 con Cito Francesco

 Passione, sintesi e rigore nelle immagini in bianco e nero del fotogiornalista 

  

INTERVISTA PUBBLICA A FRANCESCO CITO  

  

Definito da Ferdinando Scianna “forse uno dei migliori fotogiornalisti italiani” per istinto,
passione, forza di sintesi e rigore visivo delle immagini, Francesco Cito è il prossimo
protagonista delle interviste pubbliche della rassegna Il CAFFE DEI MALEDETTI FOTOGRAFI
organizzata da LABottega, spazio per la fotografia e dal magazine on line MALEDETTI
FOTOGRAFI. 

  

L’appuntamento è per domenica 24 luglio (alle ore 18,30) nel bel giardino del locale di Marina di
Pietrasanta dove il giornalista Enrico Ratto intervisterà il grande fotografo italiano.
 Quasi impossibile, in poche righe, sintetizzare oltre 40 anni di carriera, di scatti, di progetti, di
mostre e di premi del fotografo napoletano. “Immaginate la mappa delle guerre e del dolore
dagli anni Ottanta in avanti (dall’Afghanistan al Libano, ai territori della Palestina, dal Kosovo
alla Bosnia all’Arabia post invasione del Kuwait, da Beirut a Sarajevo, dalle trincee estreme alle
città ugualmente estreme) – scrive il giornalista Carlo Verdelli - : immaginate la mappa e lo
ritroverete, lo troverete sempre, un puntino con una specie di giubbotto verde militare addosso,
a muoversi tra macerie, morti e sopravvissuti con l’invisibilità di un angelo”……... 
Al netto della tecnica e della filosofia estetica, il lavoro di Cito si muove su tre coordinate: fatica,
vicinanza, rispetto. Per raccontare una storia, quale che sia, devi entrarci dentro. E per entrarci
dentro, non basta bussare a caso. Bisogna avere la pazienza di girarci intorno, trovare la chiave
giusta che quasi mai è la prima che ti capita a tiro, stancarsi le gambe e gli occhi e la testa a
furia di muoversi, vedere, osservare, provare a capire”
 Francesco Cito, fotoreporter di guerra, è anche grande documentarista di cronaca, di costume
e di fatti rilevanti della società contemporanea. Molti dei suoi reportage sono dedicati alla mafia,
alla camorra e al contrabbando di sigarette a Napoli, ma anche al racconto – ad esempio - di
una Sardegna fuori dagli itinerari turistici e al Palio di Siena che, nel 1996, gli ha permesso di
conquistare il primo premio per il World Press Photo.
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------------------------------------
 Note biografiche
 Francesco Cito è nato a Napoli nel 1949. Nel 1972 si trasferisce a Londra nel 1972 per
dedicarsi alla fotografia. Nella capitale britannica, si adatta ai più svariati lavorai: da lavapiatti a
facchino da Harrod's. Nel 1975, il primo lavoro come fotografo. Viene assunto da un
settimanale di musica pop - rock (Radio Guide mag.). Gira l’Inghilterra, fotografa concerti e
artisti. La svolta professionale avviene grazie alla sua attività free lance con la collaborazione al
The Sunday Times mag e la famosa copertina del reportage "La Mattanza". 
Nel 1980, è uno dei primi fotoreporter a raggiungere clandestinamente l'Afghanistan occupato
con l'invasione dell'Armata Rossa. Francesco Cito è stato ed è presente su molti fronti caldi in
Medio Oriente e in particolar modo in Palestina, dove ha dedicato lavori alle condizioni del
popolo palestinese all'interno dei territori occupati della West Bank (Cisgiordania) ed ha seguito
tutte le fasi della prima "Intifada" 1987 - 1993 e la seconda 2000 – 2005 fino ad oggi alla
costruzione del “Muro di Israele”. 
Nel 1990, è in Arabia Saudita nella prima "Gulf War" a seguito del primo contingente di Marines
americani dopo l'invasione irachena del Kuwait. Seguirà tutto il processo dell'operazione
"Desert Storm" e la liberazione del Kuwait 27 - 28 febbraio 1991. Negli anni 90 segue le varie
fasi dei conflitti balcanici. Moltissimi i premi, tra cui si citano il primo premio al World Press
Photo 1996 per il Palio di Siena e il World Press Photo 1995 che gli conferisce il terzo premio
Day in the Life per il "Neapolitan Wedding story “. Moltissime anche le esposizioni in Italia e
all’estero fino al 2015 dove è stato protagonista di Seravezza Fotografia.

 I prossimi appuntamenti del Caffè dei Maledetti Fotografi sono:
 Maurizio Galimberti – domenica 21 agosto 
 Efrem Raimondi – domenica 4 settembre

 Maggiori informazioni su: www.labottegalab.com

 Dove: LABottega, Viale Apua 188, Marina di Pietrasanta (Lucca)
 Quando: domenica 24 luglio ore 18,30
 Ingresso gratuito
 Info: www.labottegalab.com  - info@labottegalab.com  - tel.058422502 / mobile: 3496063597
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